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Antropologia pedagogica e riflessioni novecentesche sull’ “agire umano” tra centralità dell’uomo e sfida della tecnica.

L’intenzione che sottende il mio progetto di tesi è analizzare alcuni tratti dell’antropologia pedagogica, in particolar modo novecentesca, alla luce di un vettore d’analisi rilevante quale può essere l’agire umano. 

La ricerca è strutturata in quattro parti. La prima intende porre in risalto alcune connotazioni pedagogiche che emergono dalle proposte attivistiche, richiamando, mediante questa “rivoluzione copernicana dell’educazione”, le implicazioni educative concernenti la riflessione sull’agire dell’educando, alla luce di un innovativo paradigma antropologico. 

La seconda si prefigge lo scopo di esplorare l’attività come categoria pedagogica in tre autori (Gentile, Dewey e Maritain) fondamentali nella pedagogia novecentesca, secondo il peculiare profilo teoretico di ciascuno. 

Nella terza parte mi preme mettere a fuoco la delicata interconnessione tra “tecnica” ed “agire” in riferimento all’essere umano, movendo dall’incombente avanzare della tecnica e analizzando le sue ripercussioni sull’antropologia dell’educazione.

Infine, nella quarta, la prospettiva che intendo perseguire è una “ricostruzione” dell’antropologia pedagogica d’ispirazione metafisica che ponga in risalto l’agire umano nelle sue implicazioni di senso e significato.

